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Quelli che s' iscnssei'a ntìlle Schedi' d' asso­

ciazione r coloro che non rifiutarono il Gior­

nale sono pregati di far pervenire senza ri' 

tardo alt Amministrazione del Giovine 
F r i u l i f importo delt associazione.' 

iJ AM»H»ìnìfttfttzionf. 
Via-Manzoni N. 560 rosso. 

l u d i c i - . 
Quarto spqueslro — Rivista politica — Primo Udine — 

Kotlili: — Cronaca e latti diversi — Corrispondenza cnniu-
nic.ila — IMrle Commerciale —; Appendice — Annuniii, 

Quarto Sequestro. 
lì t,'ioriio fi correlile allo ore 2 -li'i pom., 

cioè • \'i ore dopo ronseyiiula la prima còpia, 

come ,pf')' lejiia', e \S .ow^dofo .spiniln il tempo 

utile- il 'Fisco Udinese rnaiidò n .sequestrare' il 

N;. 1/i del nosli'o gioniiiìo peirlié nella rivisla 

politica credette ravvisarvi olTese le persone de­

gli iiTijieralori d" AIISUÌL\ « dri Francesi. .\nz,icl)è 

nel-mandato di .sequestro dire /ler urdinc nup'e-

riore, era dovere del F-'isco, a parer nostro, di 

citare le (pierele delltì lefjazioni d' Aiisti'ia o dì 

Francia, dietro cni .solo l;i le '̂go slahilisce il 

.sequestro pel tìtolo siiaccenna.lo. 

V, evideidi' adunque che il fìsco cornmi.se : 

t. L'/i« coiìlniviwmionc, esercilapdo il suo 

potere, dopoctiè era spiralo il tempo che l;v legge 

Pili concede. 

•i. 6'» t'cci'ssi) di p'ìlere. pei'cliè si è erellii 

in aciUl.saloi'e per pii'te lerza sen?/ essei'e da 

qiiesl ! per niiir alTallo inviialo. 

Siamo dolenti ili doverci eri^jore a inacslii 

del sij.,'nor Casatj;raiide. nella pratica della leg},'*!, 

tanto più (".he noi, per queir autorevolezza di 

cui vorremiiio i'o.sse investito un tanto peiso-

sonaffK'io, desiderei'eninio che le cose fì.scali prò-

(;ede.s.sero sempre colla nifi slrella re},'olarilà. 

Speriamo che altra volta non .succedano dì 

simili buffonate che soltanto valgono a far 

penetrare nella nienlc del vulgo T opinione che 

il procuratore di Sialo Udinese, noncht'ì delle 

di.sposizioni -della Icfj'̂ ê, neanche dei cartoni 

dei codici abbia nuzinne. 

APPENDICE 

LE BATTAGLIE DEL CUORE 
COMMEDIA 

1)1 

«;. E. LAZZAKlNl. 

[Contilt, cedi u.n; l'I.) 

In primo luogo, per mc7.?.o di chi Luciuno d'A-
-uilla occupa il posto di sefcrctario d' un Mini.stroV 
t' corto ila stupirne ponendo mento eh' egli deve 
|a sua .ijosiziono al reiuihbliqil'tìkò, Alfredo Opporti, 
Il quale, appunto perchè tijJ^^'birsi sa come abbia 
avuto la relazione di u a ' ^ ^ f t , é'àdoporàto quel 
personaggio per far salire in gj^tìino sì tdto 1' a-
mico d'infanzia: Jlgtì cKe volofji' atterrati qmgli 
ìdoli dì fango ani la società intiaha statue ; egli che 
tentava di convincere nelle,sue idee, tutt' altro elio 
monarchiche, 1' amico, opera in modo tanto opposto 
ai suoi principi da far insozzare Luciano di quel 

UIVISIW POLITICA 

Otios Vidi perdere Deus dementai: La men-
7.0f-na è prima fluida alla perdizione. Qucst' è 
i' esclamazioiio che ci ha strappato la lettura d'un 
articolo della France, diario del Secondo impero, 
de! (puilft trascriviamo il brano seguente: „ Il 
santone deyli Absbiirf^o sparso a Qiieretaro mise 
in lutto due inoiiarchie. La ripercossa delle palle 
che colpirono Massimiliano nel!' eroica sua si-
luazioiic fu vivamente sentita non meno a Pa­
rigi che a Vienna. In mezzo a (piesle doloro.se  
circostanze Napoleone trovò nel generoso suo 
cuore i' ispirazione d' intrapprendere passi del 
tutto spontanei. „— Non si può essere più im­
pudentemente menzogneri. Vada pure il despota 
delle Tuil'erit^s ad abbracciare l'imperiale fratel 

brago da cui egli si teneva lungi ! K corno mai 
poteva' egli essere amico di quegli uomini che vo­
leva distrutti? Il mezzo quindi usalo dall' autof-e 
affine di t' sserò la favola della • commedia non puf) 
venire elio onninamente combattuto, fnoltre questo 
atto, come di fantasia, pecca, secondo noi, di vis 
comica, e certe .scene brillanti' annoiano lo ."-petta-
toro anziché divertirlo. Il cav. Enrico Urlla Valla e 
la Conl'c.isn di (Malto sono duo jiorsonaggi inde-
ternniiati ; il primo si offre ipialo zimbello in tutto 
il corso del hivoro, 1' altra i)0i meglio Kav<'hlH' 
slato per lei non esser mai naia! 

Nel terzo atto il .7)!((Yi dAlleanza .subisce una 
singolaie metamorfosi; da melenso che era divi'.nta 
r uomo accorto il i|uaIo sospctlando del .sogrot.'iriu 
Kiigge.stivameiite domanda di nppor.-ii a Lwiano. 
(illesti si sente tocco sul vivo, e rassegna lo sue di-
missioni che non vergono aci'cttate. 

K qui nella mente di Luciano si agita una lolla 
disperata d' alTotti tra V amor proprio ofh.'so, il bi­
sogno di vivere, la sua anima eniusiasta.... ft questo 
forse il piìi bel tr.itto del dramma ; i contrasti 
dello passioni palpitano di verità. Ma nel mentre 
si decide a partire ent.a la Korella, la quale saputa 

suo a Salisbui'i^o. ma non insulti air int'ortiinio 
di cui esso i'u sola can.sa, imn isparga lap^rinie' 
sul recente dischiuso avello, eh' ocmai non vi 
è nomo ragionevole al mondo II quale ignori' 
che le palle le quali colpirono Massimiliano fii-
ron quelle che colla malafede dei traditori vi-n-
delte il proconsole suo f^azaine ai repubblicani 
del .Messico. 

Del resto questo geremiadi alla Napoleone 
non' [)rodncono piti nessun effelto, ed il mo­
narca parigino potrebbe ben far a meno dei 
viaggio eh' è per ' intrapprendere, molte es­
sendo ormai le probahililà che abortirà lo scopo 
del medesimo. —i l Wanderer, pregiato periodico 
della capitale .'Viistriaca, con quella fina ironia per 
cui va distinto, chiude un' articolo intitolato: Una 
visita deW Imperatore Napoleone con queste pa­
role: „ Che Napoleone sia benvenuto se viene 
ad ammirare i monti ove regna la libertà e le 
vidli dove regna la pace\ che S. M. porti seco 
ili Francia qtianto può della prima, non ci ra-
jiisca però 1' ultima. E, continuando, cos'altro 
può offrirci Napoleone se non vaghe promes­
se?"-^— E come il Wanderer, tutti i giornali 
austriaci più autorevoli esortano il loro governo 
a slare in guardia ed a non incontrare impe­
gni, che poliehhero causare nuovi guai all' Im­
pero, il quale ha bisogno di pace e di riposo ' 
onde rimettersi dalle gravi avarie sofTerte in' 
questi ultimi dieci anni. — Mentre personal- • 
mente vuol avviare le pratiche per l'alleanza'-
austriaca, il Ronaparte non dimentica gli statr-
Suandiiiiivi, dove ha inviato il suo ministro Me-, ; 
liic, confi,daudo che la Svezia e la Danimarca, 
sileno dalla parte sua nei prossimi ed ine-
vilfibili avvenimenti. — Riguardo a noi il sig. 
Napoleone, glielo apilTeriamo IVancamenle, no;i 
faccia calcolo veruno. Ne abbiamo già di troppe 
umiliazioni sofl'erte per ciiusa sua, e tultogiorno 

la detcì'minazionc di Luciano tanto fa, che lo piega 
a lasciare il preso divisamento e ritirare lo dimis­
sioni dianzi dato, Lo attende tuttavia un nuovo 
doloro, imperciocché arriva in punto da udire per 
bocca del ministro che, dissipato ogni sospetto 
(come dicenniu) sparso ad arie da .liovima) ora 
om.'ii destinata la ' sorte di Alia:, era ella fatta 
sposa al (,'ac. Enrico della Valle. 

lùxo un altro terribile dolore quando a un, 
tratto si a.iiminzia 1' Opporli, che si dicuva esiliato: 
e nasce un aUcttuoso ricand)io di contiden'/.a e di 
coii.^olaidoni, dolio il quale Oppnrti invila, il giovane 
segretario a. partire secolui per l.'i libera .'\.iuerica, 
o con tutta la forza di un raziniiidisla escrciia 
tale pressione sulF animo di Lìii'iaim, che gi,"i, ijiiesti 
cede, già stabilisce aUliaudoiiare l;i. vecchia Kiiro)>a, 
4iuindochè apparisci' /,/(/,•;(/ dWvUla e Liidano, pa,-
ralizzato- risponde: nonpo,i.so\ l'osi termina l'atto 
terzo con parecchi pn'gi per ciii che ri.'̂ gaarda 
il contrasto degli affetti, ma 1" Opporli parla lin­
guaggio da tale eroe, che non trova alcuna;, 
relazione noi carattere tante strano del pi'iino afio. • 
Sembra anzi che allora avesse dovuto con Luciano 
mandare ad etì'etto 1' idea della jiartenza iicr !'A-
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per,un .|i,altti ink'iiuizioualo .dobbiamo avvilirci 
lino a servir di {^ciidarraì al papa-re. L'Italia 
I «UÀ' 'Golia , b'ratidilV e Sé' .pOTtf le^niJimetisiòtii 
Clic jjìtiiduhse in g:\H>rrà l'uHira 1'^prin^esscro 
a sufiiro diilla neiilf$jiliV4|l)e si pró'póne, lo larà 
pciiedciosi. .dalla pacié^ dî Jiwii foinbalterà pél prih 
;ipiu ' ddl^iiiudi&iidftnza fe; della' liberili. E poi 
' i;ro(' def''2 lìicemiVCe, aflribiiiseà a colpa sua 

se lia .sii.scilalo il vospajo clic lo iiiiiiaccia, Col 
j)iii,iji|>io fondamcMlalc della sua [ìolitica, che 
vii.)!' la Kraiicia ba diriUo d'iiilcrveiiire ovtiiupip, 
tiJi liiiilo ((crsuatleiido gli aUri .siali ad inlcrve-
iiiic a .suo svantaggio: esuiiipio, 1'iiiliiiiazioiic 
pei 111 sgombro del Messico che gb venne da-
Ì;1I Stali uniti. Ogni nazione è una persona, o 
la pcrijoiialilà è saci'a; questa dovea ricordarsi 
alli.ninaiido icrcò brogli colla Prus.<>ia, come ora 
ipiii^i M eon)|)iace cercarli con noi, inviando 
SUOI seiviloi'i a puiilellarc la Cradicia baracca, di 
8. l'iciro, 

.Mi'iiire gì' intrighi .si ripetono da oriente ad. 
occiduule, la causa ,({qlla gi,u3tizia ha .dov.ulo 
pi.'i'si, sotto l 'astro di,,Marte sia in Ispagiia che 
III 'l'iiicbia. Tali e cosl.orrijjiili sono poi i ,iiia-
sia'ii ctie co.ininelloQo i Turchi [u Qaiidia, ed in 
J'>nlg;iiia che la Grecia ha dovuto dichiarare 
ijj, uiiii ijeeente„nota_aUe potenze essere costretta 
a dicliMirar la, guerra alla ,MaZ''aluiia se entro 
blese^ iUP'jpo noii si decidi? 1' intervento a favore 
dei Cri,atiaiii gementi sotto il domiiiio maomettano. 
€ja* risppnderanno, le potenze-? vedremo. 

DI' ' i;.•'!'-;-' r ih'i|.i-i-i,r , luilì r" 
che si (iruscnló àollo le spoglila di miiii.slro didle 
[iliatl7,c : iiiiit w SII nulla ni' dì lùuuitc nr tii 
econo mi II. ,-•; ' ' ' ' , tr. • 

Il si.siciiia ,,,ivi)Uto dji si". SoDir di •^rt},ajijii'| 'Inialprtlftlcs 
(!(l>\ìl "crotliio' 'dolio iìlitlo, m\ QCchj]. 

• Quaiilumiud volle in quel turbinio di uoiniui 
dt'stati)"'italiani che dopo là lu'oi'li' 'di Cavinir 
.M igilauo sulla scoila politica, cninparv» al ini-
Jiiàluro (iulli.'• Finanze (liiólbi h. Idaitiosa iiiiliil.'i 
economica dui' sig. Q'uililiiio'Sella — che ab 
bianib veduto passosjsiai'c per Odine iioslia al 
1' epoca diilla liberazione con un faro da pascià 
0"con una,cada di eunuchi che eia una bel , 
lez/,0 a vederli — egli non cessava dal vol̂ iore 
ia ii\>u)ba alle quallro parli del mondo, gridando 
a bij.vti'cia-gola : 1'llsjia è perduta, 1'Italia è 
rovii,„;a. r Italia è massacrata ! Kd inUinto ê di 
sidijpoiiev.i a rovinarla di più — Questo si­
stema \alsi! al signor Sella la nomèa di grande 
ecoi'i-ii'.isla, luoulre lutti i suoi atti compiuti 
ijcii.- ÙM \olte che egli'lcune il portafoglio dulie 
lln.inzi; ci hiinuo falli persuasi che egli non ha 
ìri \iìa ûa detta una maggior verità di quella di-
ohiaia/.ioue che fece alla camera la prima volta 

le fìnanx 
nostri racchiiulo «Il più truce proposilój,' "K 

\'. quel proposito clic oggi hanno i' giornali 
della vccctii.'i consorteria noi gindicaro l'art, 
17 della logge sull" a.sso sediciMile occlnsiaslico 
votalo dalla camera nella .loniala del, i8 luglio 
pa.ssalo. 

In lUilia (dicono le lancio spezzale della con. 
sorleria) si va ad avere un nuoin Idolo ili ere-, 
dito, cioè quei liioli friilliferi al .'i oi<' '̂ lie ser­
viranno (li iiiozzu d'acqnislo dei beni deir a.sso 
tìcclesiaslico accadrà quanto avvenne in Francia al 
cadere del .secolo passalo ! Anche !' assemblea 
costituente nel Ì7y0 aMiva ordinaUi la vendila 
di soli 400 milioni di beni del demanio e della 
Chiesa emellendo 400 iftilioni di a.s.ìegiiali. 

Si comincia con 400 inìlioni e si va, si va, 
sino alla rovina, sino al precipizio . . . . .sino a 
pagare un mjfò col. lalte 470 franchi di asse-
i/iiali coijie appunto avvenne in Fiancia nel 
icadero del secolo scorso. 

Cosi ragionano i consorti 1" indomani della 
loro caduta dalla scena politica sotto i Qschi 
del pubblico stomacalo. Cos'i approiìUaudo del 
solo punto di contatto elio esiste Ira la legge 
dell' asse ecclesiastico le,̂ tè volala dalla nostra 
camera ed il decreto adottato dall' as.semhleà 
|l'rancese nella .seduta del iù aprile 1790. ten­
tino di spaventare il paese . . . ed evocando 
l'anlasmi, .scredilare il presidente de! Consiglio e 
I iiuorevole, partito che lo ha appoggialo. 

Ma le son arli viole, e per soprapiù sfriillate 
riui danno dell' Italia — come abbiam detto — 
da lino i/i'i più ijraudi lumiitarj economici della 
cou.sorteiia. 

Sou.heu , diverse le ,vioslre condizioni'.sociali--
e politiribe da, quelle ,in cui versava la .Francia : 
ne! secolo passalo! Sono rantoli del inoribondiv 
e non più,, le sfacciale geremiadi dei signori 
campioni, delle vecchie chiesuole parlamentari 1" 

Il presidente del Consiglio-tenga bene a mcnle' 
lo solenni e severe parole che gli indirizzava 
Francesco Crispi poco prima di vobire ì' articolo 
XVII. Là sia in morie; qui la vita 1 

11 governo apropriandosi le idee della sinistra 
e ficendole sue pensi che ipiesl;) .iwii è per 
nulla yeiuila meijo al suo, lr.idizio,uale caplrollo:. 

11 juleruo e fuori a correggere j lu.ughi 
H^^ì-'è'^c^ìIPpa^l^nministrazioinlIftiitìljpndi) 

'""' nja^ Italiana; sb,i|^zai|^si da 

rr ! rifitr 
pensi che essa lo'»|)po«geri* sempre se iinprorr-
dora neir interno e fuori 

a ^ 

.Inttggli «fjyaStófP'^'"'^'^' l''"'!J,'Ì' eì<."^isp^endo 
jj scWaffl,, a ipmf^i l e ai Bipiapj^^lo p;e cre-
Wossero 'pos.slBlo,'.'pure In schierzo .cSlì̂ .'̂ tiore 
della patria nostra. 

Su adunque signor Rallazzi, noi vi ripetiamo, 
su avnî ti li cli(| é giiinla I' epoca di cancellare 
il viistro 'pas.salo. Vi sia dinanzi V avvenire. 
Pensale agli crnori-deli' amministrazione iolenia 
dello stalo che hanliò rovinato le lìnanze ; pen-
sab; ;iir equivoca politica ipiiula all' estero, ohe 
jha screditalo l'onore d'Italia ed ha ' cai'̂ sato 
Lissa eCusto/za ;. peiKsale a< Homa ed al voto 
d̂el popolo che la ,yiuile capitale /̂//i/<^a l'Italia; 
fateci rispeltati all' cslero, coinplclale l'nn'ilà 
della naziCine , , . ed avrete compagno nidi', ar­
dua lolla il parlilo giovane, il vero partito di 
azione, quel .partito che., vi ha fatto \.ìucero la 
baliaglia contro i, vo.siri.jijemici nella; tornala del 
•28 luglio passalo. Se pi^rdorele di \isla liuesli 
supremi inlondimenli, la voŝ tra caduta ù segnata 
. . . ed alla vostra caduta il popolo d' Italia 
corcherà altri mezzi per far eseguire i suoi do-, 
creti . . . perchè 1 decreti del popolo si devono 
eseguire 1 B. 

NOTÌZIE 

ITALIA 

Firenze. Jeri a,\VAlbergo di Torino ci fu un pran­
zò 'à cui intervennero fra gli altri personaggi anche 
gli onor. Rattazzi, iMongani, Salaris, Crispi, Nicofo-
ra o Mell.ina. (Binnov.) • 

Si idice purè esser niente del Ministero di 
dividere il, Ministero delle Finanze facendo ui) mi-. 
nist.ro speciale poi tesoro. (Corr. d. Vcn.) 

Corro, voce che alla Legazione Italiana in Parigi 
possa esser preposto il conte di Rarral, attualmente 
nòstro ministro plenipotenziario' a Vienna. 

' Persone giunto da Palermo ci fanno un brutto 
quadro delle condizioni in cui si trova nuov.amente 
quella città. Il cholera scrabia che accenni a rin­
crudire ; il m.alcontento è grande perchè grande ò 
la miseria del basso popolo. 

Il partito rta/iionario-oattolico ' fa di tutto onde 
commuovere • la .plebe, e indurla a ripetere le lut­
tuose scene di settembre dell' anno scorso. Alcuni 

merica, rimanendo così fermo a' suoi principii. — 
«̂011 ci rRtìt',̂ 1 ora olio diijcorrcre sul quarto atto.— 

.Dell' Opporii non se ne parla piìi: egli ò sparito 
Julia aeona del mondo, mentre pugli altri un nuovo 
.incidéfite era aorto a complicare 1' azione. — Miss 
Movona aveva partecipalo in secreto colloquio ad 
Aìicc che V aii ore di Luciano ora soltanto una 
larva colla ipiale studiava nnir.ìi all' altissima fa-
ijaigliii di lei e quindi riabilitare il nomò clic suo 
padre aMìva deturpato o forte del ritrovalo .secreto 
iivcia ad Alice il fcecrotario css,ur il ro»<c L?(c/«no 
jyAriUaj, poi su ne pente, chiedo perdono a colui, 
<fho ii\ èva offeso, narra aver ciò l'atto perchè gelosa 
•del suo amore per Alia:, e presti per lui di im-
'iiiensii affetto, l'i rilenutosi con riù scusata della 
infame (londotta, parte anch' obsa ])er non piìi ritor-
.narc ! Alice, credendo vere li' assor/ioni d.i Mìsa 
Hovcìiu. potentemeuto rinfaccia a Luciano il turpe 
mercato che voleva sopra lei consumare; e (juesti, 
per tutta prova della &uit innocenza fa a brani la 
jiowina di secretarlo generale, dianzi ricevuta, e 
dichiara di partire per sempre da luoghi dove lo 
ai era continuamente amareggiato di mille dolori. 
È acona degna di qualche nota per la buona otipres-

siono dello battaglie del cuore. Entrano a loro 
volta il Ministro, il cai'. J.)(:Wci Vnìlc o Llùgiq, D'A-
villa. Il eàv. Bella Valle 'chiedo dal Ministro una 
risoluzione circa al mat,rimomo con sua figlia ; sorgo 
allora a parlare'XM/^JÓ, facendo sapere che il <;av. 
Della Valle non am'avii pùnto Mice, ma bensì que­
sta si distruggeva per £,Mf.'/a'«o,.cIic quindi,,ascias­
sero compicisi il matrinjonio,fra la figlia del Dnixi, 
e suo fratello, tanto più, che il .OavaTwro aspirava 
alla mano di lei. — K così fu. o così si combina-, 
rono i maritaggi. 

Condotta molto .-.traiia a dir \ero. l personaggi 
sono equivoci rome negli atti precedenti. — L' a-
nidi'O di Miss .DiKÌlcy si appalesa solo in fine del­
l' tizioiie; uì' lo biiettatorc adendolo potuto suppurro 
prima, jie \iene che il caratteri! di questo pei'so-
naggio è falso assolutaiueute. — fjiiir/ia VAvilla, 
la fanciulla che esce dal collegio tanto inesperta, 
ignara della vita del gran mondo, non dura fatica 
a rintracciare un amante nel C'av. Della Valle, il 
qual personaggio poi, imiirontato di un carattere 
falso giuoca una cattiva jiarle in tutto il corso del 
lavoro e piìi Bpecialmonto nello sciogliersi dello 
eommodje. K come .4?ù'c poteva preatar.e così cieca 

fedo alle insinuazioni di Miss'Eoiena che ella già 
conosceva per iscajtra,.'e;,p6j5 cui, aveva sempre una 
decisa antipatia ! 'È' so d' 'alt •ondo amava Lticiano 
con tanta fede, non era facile che avesse a rite­
nerlo quale avealo dipinto _Miss Boi>ena,, l'Iocetto 
quindì'-il- caratter(i"..dél pi'óiiigbhist'ó, .'gtt- a;Uri- 'tutti 
uoìi hanno 1' impronta (dellfif yerità, e il dramma 
ci paro che non meriti tutti gli elogi dell' anonimo 
coi'ris]iondonte del Tempo. 

MosE SACCOMA.S'I. 

Abbiamo pubblicata questa rassegna perchè non 
ò nostro costume rifiutare il lavoro dei giovani che 
volessero poi-taro alla nostra 'Kedazione il contin­
gente della loro operosa giovinezza. 

Non siamo.però per nulla d' accordo col criticista 
sulle sue idee nò sull'arte drammatica, nò sulla 
commedia del dott. l,azzarini, e lo consiglia­
mo, nei futuri suoi lavori ad attingere allo studio 
dei classici la sana e spassionata critica, che è 
frutto di lunghi stiidii.e di avveduto criterio. — B. 
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IL GIOVINE FRIULI 

?rw =tr 
gioriii'addiètro" 8i'troval'fmó affissi por le càiilohate 
proclami rupubblicnni od eccitiimonti iilla sollovn.-; 
zione. ..•',. • ' • • ' ' . ' 

Si; la noiuin» doli' oii. Monlini è vera, noi ere-] 
«Ivamo c.lu' Palermo in; risentirà benefici effetti. ' 

'tJÌ. Funfioìo) 

Corri: voci; elle le legazioni lii l'ruBHia e di Kussia 
uiibiano proposto al nostro governo^ di associfysi, 
jn una linea d i politica più avan'/ata di quella 
della Franiriii, p.gii stVirzi di': questo iluo potenze 
fanno attualnietile in fiivoi-c doi cretesi. Il rappre-
Hentanlc prussiano avrebbe jiiii iiartioolarraente in­
sistilo ])rt;siio Uatlazzi, valendosi diisli-anienle del­
l' incid(;nte-l)um(int e del dispaccio francese circa 
lo Sclilcswis, per dimoatrivn' la Kolidavictii degli 
interessi italo-pntlisiani. (Gaen:. <M Pop.) • 

Su non siamo male inforn)ati, molti nostri con-
iiiiziouali elio sono al Messico hanno telegrafica.-
uienlo insistito presso il nostro governo pcrchù af­
frettandosi a riconoscere il nuovo governo del 
Messico si pon^'a in grado di ])roteggerc efficace­
mente i loro interessi e le loro persone. 

•Ne vion fatto supporre CIKÌ il governo ab))ia 
proso in seria considerazione le progliicro di questi 
connazionali. A queste vivo istanze s' è aggiunta 
là notizia' della risoluzione contraria al diritto adot­
tata .dal generalo Diaz e della quale fa cenno un 
odierno telcgraninia. ('// Si-colo) 

ESTERO 

Si assicura che un trattato d' alleanza fu fino dallo 
scorso aprile firmato tra l'russia e il Belgio, da 
non aver effetto che in date circostattge. È facile 
indovinarle. (Rimwvamcnto) 

[ J^C^'lino, 4 agosto. — li governo di Prussiaiha 
pi;ese le iiecefs^arie disposizioni per la sollecita; co-
stiruzione ed assetto di un porto di guerra. 

— Il generalo Éllerbek fa acquisto di molti,ca­
valli per conto del govcirr̂ o. 

— Ija " Norddeutscho Allg. Zig. „ scrive chela 
situazione in Oriente assumo un carattere minac-
qibéo ; è scoppiata un' insurrezione in Bulgaria che 
ha molto maggiore importanza della cretenso. 

(Cittadino) 

1 giornali di Hartford annunziano che gli agenti 
del governo russo hanno concluso con una mani-
f0.ttura d' armi di Colt un contratto per la forni­
tura di 100 mila fucili del modello lìerdan conse-
gnabili nello spazio di due anni. 

Madrid. 2 agosto. Continua nella iypagnn il re­
gno del terrore. Gli arresti ogni giorno si molti­
plicano. Ultimamente venne arrestato a Madrid il 
signor Nicola Selraerum Alonsa, una delle prime 
intelligenze spagnuolo, giovane di 27 anni, profes­
sore di mefatìsica alla facoltà di lettere di Madrid. 

Londra, H agosto. ~ L' agenzia fic.nta- ha da 
Vera-Cruz, in data del 14, che la signora Juarez 
costata accolta entusiasticamente in quella città, 
•luarez giunto nella capitale rifiutò la sua rielezione 
a presidente. 

Si ha da Messico elio il 14 luglio il jn-Rsideuto 
Juarez era giunto alla capitale, ove oragli «tato 
fatto un' entusiastico ricevimento. Egli ha solen­
nemente dichiarato che non riprosenterebbcsi alle 
elozioni per la pvi'sidenza, e ha preso tutte le nn-
suro perchè le .elezioni .abbiano luogo tra breve. 
Kgli si ritirerà nella sua harìeiuìa nelle montagne, 
appena ;{iarà «oelfo il -̂siio; 6;tccosgniif. • "ll'inn/oì:) 

V'idau j ; y e stato liicilato a (iucictaro. :ùtri i'u-
runo condannali al lai'cerc. Si eonlennn 1' esecu­
zione di Sant" Annii. 

CllOìlACV K l'ATll niVKUSl 

4ÌÌ<;i«lonl poiUiche. - - Montcbellunu ballottag­
gio fra Tellatis avv. Giacinto (voti 181) e Timoteo 
dott. lù'boli (voti 40). 

Convocttziono straordinaria dei ('On.sigli co-
iitunalii ••- L' onorevole amico nostro, [deputato 
Zuzzi, a quanto ci vien dato n, conoscere, avrebbe 
fatto domanda,ondo vengano convocati straordina-
riaitìtìtóliè' i''éohMgli comunali della provìùcia onde 
deliberarci su d' un' ofterta collettiva in favori! dbi 
danneggiati di Talazzolo. Speriamo che il signor 
j)rofetto non troverà ostacoli, com' è suo costume, 
ad una proposta così commendevole. 

Lo.xìoui E\ang«li«hc. -— Son varii giorni che 
nella nostra città certo sig. Bolognini ' tiene a co-
jìio'-'i uditorio lezioni evangeliche. L' altra sera ci 
venne dato d'assistervi, e no eliciamo apertamente 
r animo nostro. — Lìberipcnsatorì per principio o 
por , salda convinzione, non possiamo applaudire 
all' idea del Bolognini e della sua -ietta, di resti'; 
tuìro al culto dei più la religione di Gesù, che i'u 
utile all' umanità, e vero, fu grinulo : ma che come 
tutto quaggiù, is dannata a seguire la sorlo del­
l' umane cose, — Crediamo 1' opera del .Bolognini 
simile .1 quella del galvanizzatore di cadaveri; tì 
non ci avrà seco lui sulla breccia fino a'quando 
non londorà a sostituire la ragiono al dogmai,' il 
lihero pnisicro alla verità rivdattì. 

Perii e' è un punto nella dottrina del Bolognini 
nel quale siamo pienamente d' accordo. È la lotta 
accanita, a morte, al prete di Roma.. Ma, quale! 
diversità d'intendimento ! Bolognini tende a sosti­
tuire al ijrete cattolico il prete evangelico: vuol 
ciingiarei livrea e non più. Noi siamo nemici di 
ogni tirannide, e la combattiamo nello''cariatidi 
dell' altare e del trono : signaccoli di servaggio e 
di morale abbruttimento I 

Chiunque sia il prete, a Costantinopoli come a 
Berlino, t, Pietroburgo come a Roma oil a Pekino, a 
qualunque setta, appartenga, vogliamo insegnare 'al 
popolosa sfuggirlo . siccome' suo''•mortale inimico: 
gli vogliamo apprendere ohe ovunque genero.so fre­
mito di popolo fii fa sentirò è pronto il proto a 
dargli un jjicchio sulla testa ; che i sacerdoti ed i 
elencali di Atene avvelenarono Socrate, e costrinsero 
Saffo al salto c'i .l.euciule; che i preti di Gerusa­
lemme crocifissero Cristo ; e 'ého Arnaldo, Savona­
rola, Bruno e (ialileo non sono le sole ne più illu­
stri'vittime dei Sardanapali di Roma! 

.l̂ 'itrohè adunque il Bi)lognini dirigerà i suoi' at­
tacchi contro i sacerdoti cattolici, noi, stoihaeoti 
da recenti fornicazioni clericali dei no'^tri ininiRlri, 
pur ricordando al p polo ' nostro il' motto semel 
ahban, scmper uhbas, lo inviteremo ad applaudirlo, 
ed a lui augureremo una sala capace di maggiore 
uditorio. fi. 

JDimissioni. — La poca fiducia che il co. G, di 
P. %ind aco di Azzano (Ponlenone) ha fin qui di­
mostrato ai proprii amministrati, indusse quattor-
di(!Ì consiglieri comunali, compresi tre degli asses­
sori ed i due sostituti a rassegnare le loro dimis­
sioni nulle mani di questo R, Prefetto. Non sarebbe 
miglior cosa, sciogliere quel Consiglio comunale e 
ricoj-j-eje a nuovo elozioni ? F. T. 

Fa.sti poiizioHchi'X. tì. - - L'ultima • domenica 
|(li luglio, per ordine superiore venne inviato a Pa-
gnacco un delegato~di"P. S. Con alquanti carabi­
nieri e guardie onde prevenire disordini colassù 
minacciati. Appena arrivato in paese ijucsto degno 
ornamento della burocrazia dominante, si affrettò 
ad accettare un invito, da certo tale, capo (Iella 
camorra, dove ed esso ed i suoi dipendenti non 
tardarcmo ad abbandonarsi ad; 'orgia scandalosa 
attirandosi la'ripriiva/ione di ttrtti gli onesti, 

IJregJijfVmp il sig.-rMalatest^ di,proporre il-suo 
subalterno ])cr una" ricompon.̂ ;! ;i! ministero de.î li 
inlcriii, elle daNveruséfl'iHaiiijwi: iiierilala. 

Teatro Sociale, - Il Bailo m Ma,whmi eun-
linua semiu-e più gradito pur inappuntabile esicu-
zioui; jier parto di tutti ad. allietare le ort'c,,;lde 
riel jicbWicù sL-arso, per diro il vcj'O, cl.'C fiuorfi 
frequenta il nostro teatro. 

Per martedì, 1;J, ù annunziata la prima rap}n-o-
sentazione dell' opera del nostro amico coucilladino 
Virginio Marchi. La novità e la fiora, speriamo che 
chiameranno più lieto concorso e che le signore 
Ud nesi non saranno sexiipre tanto avare di venire 
a far niestra delie loro tiranne bellezze. 

(Corrixpondeììzii eunmnhata) 

Spilimbergo 5•agosto 
Il giornale La Mifornm- di Firenze nel n.ro di 

venerdì " t i p . jj, luglio ha fatto 'cenno in'una c'or-
ri»])0ttdenza da Venezia di quanto sta scritto nel 
n.ro () del Gioirne Friuli, relativamentò- ai fatti di. 
Spilini))oj'go, cioò al proce,sso Valtìccclii- e consorti. 
Il Giornale fiorentino, facendo eco a [quanto pub­
blici» il (Jiornale friulano, dis.se parole che dovrbb-
bero essere sentite o ben pondci'ate da quei membri 
della Magistratura veneta., pretlamenlo austriaci, 
i quali .fanno replicataniente provjt che lo Statuto 
sino dal primo dì in cai fu qni pubblicato divenne 
lettera morta. — Vidi con ])iacere replicare in un 
Giornale della (;a))itale lo accuse da 'me dirette 
contro coloro che, lacerando il mandatii assunto 
da s.acri custodi delle leggi, si convertono in uier-
cenarj e profanatori di esse, - -

'Stili'argomento'potrei dirvi .molte cose, ma lo 
riserl)o a momunto più opportuno a ({uando cioò 
sarà quietata, 1' ira dei camoristi contro chi devoto 
allo libero istituzioni elio ci governano, mal soflron-
do dallo Autorità abusi quotidiani commossi col 
metodo croato, 'fu il primo ad accusarli alla pub­
blica opinione, sdegnoso eh' essa fosse tanto poco 
calcolala. — Vi diro peraltro che della ' camorra 
qui 'esistente io già scopersi le fila principali. — 
Nella prima corrispondènza vi dissi abbastanza'di 
coloro che ebbero in essa parte maggiore. 

Vi parlai di'Ronzoni, consumato clericale; ed ora 
ad osso, mi' di.'spiace noli' animo, devo aggiungerò 
Ialtro,persone, quali sarebbero duo suoi ajutauti, 
V aggiunto'Jirancaleoni ed il cancollista Della Santa, 
il ••primo copia più.o meno corretta dui cattolico 
Ronzoni, 1' altro non tanto dissimile ad esso. — 
Col sig; Dulia Santa melterono ir conubio il nobile 
conte Antonio Spilimbergo, teudatario puro sangue. 
Arnbidue seppero inspirare a Ronzoni ed a Bran-
ciileoni quanto non si S'arebbe forse sognato, poi-
ichè, quuntuniiuc semplici euncellisli, essi esercitano 
/la tempo u)i' in/lacnsa assai eslesa suW antlamento 
della gestione della Pretura: ai nomi dogi' impie­
gati pretoriali aggiungerò quello dell' avvocato Ou-
garo, il quale è piuttosto annuen'c e eoasolente per 
rappòrto-di clientela che attivo cooperatore della lega:, 
ed il nome del giudico Nicolelti, notorio al o^ 
perosistiimo discepolo di S. Ig lazio, il quale si con­
serva vivo con un piede noi Tribunale provinciale 
di: Udine, con il secondo nella Pretura di Spilim­
bergo a con gli altri due nell' Ufficio della Santa 
Inquisizione: Aggiungo inoltre che qualche affigliato 
della lega esiste con estesi poteri fra i consiglieri 
della II. Prefettura. 

Vi dirò inoltre che da un impiegato pretorialo 
(credesi dal Ronzoni) e dal provvisorio ed illegit­
timo arciprete Fabrizio (uniti assieme!!! bolla 
alleanza-I, buona promessa per 1' avvenire della Ma­
gistratura italiana lì si jiresentò accusa al potere 
giudiziario cóntro un giovine avvocato di qui cre­
duto autore dell' articolo da voi pubblicalo nel n.ro 
li. — Ilo il piacere di dirvi che verso l' avvocato 
in questione, iicciisato già altra volta per 1" ai'ticolo 
pubblicato nel n.ro Ho del giornale di l.'dinu (sul. 
quale l'eco cnplii^ita diclii.'irazioiic di responsabilità 
nel numero dei giorno 15 giugno di detto giornale), 
lu deciso dal Tribunale provinciale non l'arsi luogo 
a precedimonto (quasi clic contro la verità potessi) 
farsi luogo a processrO. • Ivìiii.'iuĵ 'iiio co ì̂ scer­
nati tutti gì' iiulividui, i <\uali Ì;IC-.'IK1I) orecchici da 
niercanlc alle disiJfjsi/ioMi dello ,';t,'i(,iiti) uo.'.titiizio-
nale ed alle leggi sul!:', stampa prcteudouy dirigere 
la cosa pubblica colla stregua d'-ile leggi del ces­
sato GoYcrne, che sccoiulo CSMÌ hventunvtaiuente 
portò le proprie' tende al di là dell' Isonzo. — Ve­
dremo ora comu si dirigerà il Tribunale di Udine 
sulla nuova accusa coutro lo stesso avvocato mos­
sagli da au^triacanli e da clorioal:, - Vo ii" par-

http://dis.se


IL GfOVIM FRIULI 

Iftrò a partita tcrminatii. Collegati in questa acou-| 
sa un 'ppeto ed- un aggiùnto pretoriale, il primo ac- ; 
carimot nemico della pàtria, il secondo costode (in­
fedele) delle suo leggi, dovrebbe'essa- risolversi in 
nulla, quando-peraltro l'Autorità superiol'e non 
preferisca stendere la mano al- primo e dire al se­
condo mi piace hi vostra alleatisa perrìih mi piaciono 
ùnpicgati clericali.--

Vedo por ogni dove che il Governo proteggo i 
proti, e non mi stupirei se chi scrive contro essi 
o co-i»tro coloro cbe li ilifcT\doi\o (taTito spiìdorata-
mente) abbia a soffrire forse poggio di' un procosso, 
fn generale i proti di questi paesi sono nemici as­
soluti dolla patria. — So ni in bastassero gli esem­
pi che ci diedero sotto il' cessato Goverrio, bastare 
dovrebbero quello che ci diedero nella-festa dello 
Statuto, e r altro nell' occasiotìo recente che pub­
blicarono dall' altare lo disposizioni governativo sullo 
processioni o sul trasporto dei cadaveri. In questa 
occasiono vi furono alcuni parrochi del distretto 
che inveirono, perfino con oscenità, contro il Go­
verno nazionale, il quale tace o lascia fare, come 
di solito, por toma forse di toccare il cuor scnsii 
bile dei prelati procedendo contro di essi quando 
si trovano in aperta violazione dello leggi che go­
vernano' la tranquillità pubblica. — ' 

Conchindo col parteciparvi che il • processo Val-
secchi e consorti sta per giungevo a \>-uon porto.— 
Convicn dire che il Tribunale d' appello abbia avuto 
sentore della cairiorra sopra accennata dacché otto 
O.oi dodici accusati furono dichiarati innocenti so­
pra tutti i capi d' accusa, sui quali capi d' accusa 
vennero pure ritenuti innocenti Valsecchi e gli altri; 
sussistendo soltanto contro questi V accusa dì pub­
blica violenza, per la quale dovrohbero essere con 
dannati se il Governo din li regge fosso quello dolili 
casa d' Absburgo o quello del Gran Can dei Tar­
tari. 

P:\KTE <:()\nii;i;(:iAiJi 

'di lina lunga gnerrfi, non iiroscnta uno sfdgo con-
•Veniónte alla pi^oduxiònc delle nostre seterie, ed è' 
questa una delle .pi'iine. causi» della ridu'iiipno deli 
consumo. 

H 0 1\ S E 

4'ttnthi 

Venezia, .5 aj/osto. 
Au'gUBUi . . . H mî si sconto 4 fior. 84.20 
Amburgo 2 Va ., —.— 
Francoforlc ,H ,, 84.2,'3 
Parigi 2Vi „ 40.15 
Londra 2'/j ,. 10.10 

l'JfìHti Pubblici 

Rendita itiiliana fr.49.75 - Prestito 18.'i9 fior. -.- -
Prest. Aust. 18.')'J fior. — Sconto tì.— Banconolo 
Aust. TO.rjO — Pezni da 20 franchi contro Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.2H. 

Valute 
So-*l'ane fior. 14.0G — Da 20 franchi 8.U9 
Do'piiie di (ìenova ;U.94 --- Doppio di Roma 0.90. 

P a r i g i , .5 aifosio. 

Rendita Frtoceso . . . fi "/,, franchi 09.20 

Italiana . . . 5 „ „ 49.07 
Consolidato. Inglese '̂̂ •"/s 
Credito mob. Francese , -321.—' 
Strade Ferrato V. E „ 68 

„ „ Lomb. Veneto . . , , 368-
„ „ Austriache . . . . „ 457 

Vienna, .5 agosto. 
Prestito nazionale fior, 68.— 

„ 18(10 ton lotteria . . . . „ 86.Ì50 
Metalliche ft"/; „ 57.«0 
Azioni della Banca ' 702.— 
Londra „ 126.75 
Argento ,, 124.— 

— MARINI I'HANCKSCO gerente 

Si;*c 

Udine, 6 agosto. 

Dopo quasi due rnesi di completa inazione, pos­
siamo finalmente registrare alouiio vendite effettuato 
sulla nostra pia'/.'/.a i«'l corso della settimana pas­
sata, che se anche limitato a qualche singola par­
tita, sia in qualità distinto a vaporo che in bullo 
correnti, servono 'almp.no a caratterizzare la situa­
zione attuale dello sete. 

Si citano vendute : 
L. SODO 10/i;-5 a vapore ad aL. 30.75 
.,, ;Ì{X)0 9/10 „ „ „ ., 37.50 

.500 11'14 andante „ ., 32.50 
,, 1000 12/15 bella corr. , „ 33.00 

Dal genere di questi affari è facile rimarcare il 
grande distacco di prezzo fra le greggio di merito 
superiore e le qualità andanti, ciò che trova la 
sua spiegazione nella straordinaria scarsezza delle 
primo e nella concorrenza che fanno allo secondo 
le provenienzo asiatiche. 

Del resto gli .'ivvisi djil di fuori continuano an­
cora sur un tenore poco soddisfacento, e so anche 
i lavorati fini trovano sempre qualche impiego, lo 
greggio Sono gencralmcnto neglette o non si pos­
sono collocavo clvo a '\ivi"/,-/-.i di ribasso sui corsi 
praiiciitinl (|Liii.lclii' ;;-!oi'Mc> iiiMii-'.ro. 

Quello oli" ad onta della «l'iirsczza (.'.oiieia'.o dello 
raccoUe dosl;i, qn:dchi' a)>pren'-ii)ii'' e molta in ri­
guardo H'Ì '̂ fK'culatori, si è la triste condiziono 
della fabhric:i, quali; si trova ohhligata di venderò 
lo suo stoffe a iirozzi elio non stanno punto in re­
lazione coi corsi della materia jn-iiiia. 

\ì America, ancora imbarazzala nelle conseguenze 

Surr§|aziofii Riiliiaii 
Dirigersi in Udine 

al Signor 

all' Albergo della Stella d' oro. 

m 

i'amb (Id INipolo 
GIOBMLE DELL ENILiA 

Quotidiano, Politico, Letterario, 
Scientifico 

CHE SI PUBBLICA IN BOLOGNA 

Prezzi d' ahhonamenio 

Bologna a domicilio, e in tutto lo Stato: 

Anno L. 18. - Soinestrc L. 9.75 - Trimestre L. f). 
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HKMÉNTE HACHT DEL GLIPPONE 

1MI',(>I1TA'/;I0M-; tlIKKTTA UKI.LA -CASA • 

C. M A R O N , ' G O U B E R & OOMP, 
DI GRANDK-SKRUI'; fmjOMK) 

Il «uc'cos.so ottenuto dai nostro Seme del Giap» 
pone, dopo tre anni che il sig. Maron di Yokoha­
ma ai occupa quasi eschisivamento di una quistinne 
di tanta importanza, ci ha determinati acl aprirc^ 
una sottoscrizione, allo scopo di assicurare agli E-
ducAtovi il seme annuale o di larli partecipare alla 
liduzioiie di ]irozzo che si potrà ottenere dall' esito 
della nporaziono. Veniamo dunque a proporre una 
vasta"iissociazionc fra gli Allevatori che vorranno 
onorarci della loro coiifidènza', allo scgucnt' condi­
zioni : 

1. La sottoscrizione sarà chiu.sa al 31 luglio p. v,' 
2. Ija provvista dei Cartoni s.'irà fatta con tutte 

le cure dal sig. Moron di Yokohama. 
3. All' Atto della soscrizion i si verseranno FRAN­

CHI 2 por Cartone in acconto del prcMO, o lo 
sottoscrittore dovrà indicare il coloro della semento 
che domanda, cioè Bianca, Verde o Gialla. 

4. Sul prezzo reale di costo o spose all' origine, 
vorranno aggiunti 3' FRAKCIL ogni Cartono per 
nostra commissione e p. Ila antccipazione dei fondi; 
e lo fatturo tenute con tutta esattezza re, teraiin» 
a. disposi'/iouc dei Sottoscrittori. 

5. Nel caso che la quantità acquistata dal sig. 
Maron non bastasse a coju-irc tutte le sottoscri­
zioni, la semente' sarà distribuita por ordino di data, 
e le sommo versate restituite sul momento agli 
Educatori. ' ' • 

(i. La consegna dei Cartoni sarà fatta noi cin­
quanta (pomi che soguiranri») il loro arrivo o nel 
luogo della sol loscrizipUo. I ' soscritt'ori saranno av­
visati con''àp;>V>sita-,'(;ircolaro c'cmi avvisi irisOriti,' 
noi giornali del paese. In ogtli evento il prtóo' non' 
sorp.TSSorà fr. l-l. 

I Cartoni saranno imballati in casso a ventilatori, 
0 prima di chiuderle il sig.',Marna'fai'a constatarc-
da un agente designato dal l onsole francese resi­
dente a Yokohama, che le scmoiili S(MIO in peifotto 
stato di conservazione. Eseguita la ispezioi-e, i Car­
toni saranno assicurati contro i riftohi di mare por 
(lisimpognarci della nostra rcsiionsahilità, si' vi sa­
ranno avario pni'ziali, 1' indennità pacata dalla 
Conijiagnia di As,sicuj'aziono andrà iu diminuzione 
•lei pr zzo; ed in caso d'avaria'totale, un francò 
sarà restituito ai sottoscrittori, e 1' altro Riirà per noi. 

All' arrivo del Seme, i Cartoni saranno esaminati.^ 
con tutta diHgL'n-/,-,ì, e quelli che avessero provato 
avario saranno scartati o venduti come tali. L'im­
porto andrà a difialco del piczzo di costo, e per 
questi non verrà calcolata vcrvina provvigione, ,-

Noi caso che i (Cartoni non .venissero ritirati noi, 
tarmino fissato, essi resteranno a nostr.i,disposizione,! 
0 li Sosci'ittori non avranno diritto al • rimborso . 
della antecioaziono. 

C. JfAllON, GOUBERT & C.le 

Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE 
presso il sig. OLINTO VATai. 

D'AFFITTARSI 
In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 

romposti di 5 stanze eiteina e poggiolo 
Dii'iKorsi ivi. 

Un (ilOVlNE che ha compiuto un regolare 

corso di studi 'icsidera occuparsi in- un Mezzado 

l)iriger,ii al (liai'ine Friuli. 

Udine, Tipografia di G. SKITZ. 
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